
 

  

 
BOLLETTINO AGROMETEOROLOGICO N° 35 del 30/10/2020 

 

 

PER RIMANERE AGGIORNATI SULLE OPERAZIONI DA ESEGUIRE IN 

CAMPO E’ POSSIBILE ASCOLTARE LA SEGRETERIA TELEFONICA AL 

NUMERO 0364/324077: OPZIONE 1 MELO – OPZIONE 2 VITE – 

OPZIONE 4 PICCOLI FRUTTI/ULIVO 
 

 

 

 

Per informazioni: 

www.saporidivallecamonica.it 

uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it 

info@galvallecamonicavaldiscalve.it 

Comunità Montana di Vallecamonica – Servizio Agricoltura 0364 324019 
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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  MMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO  

 

 PREVISIONI  METEOROLOGICHE 
(previsioni della rete meteorologica regionale: https://www.arpalombardia.it/Pages/Meteorologia/Previsioni-e-

Bollettini.aspx#/topPagina) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VENERDI’ 30 OTTOBRE                  SABATO 31 OTTOBRE                 DOMENICA 1 NOVEMBRE 

Le condizioni meteo appaiono caratterizzate da tempo stabile.  

 PRECIPITAZIONI IN VALLE CAMONICA 
 
PRECIPITAZIONI TOTALI – ANNO 2017-2019: 

 

PRECIPITAZIONI 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE 2017 2018 2019 

EDOLO 1410,4 mm 1123,9 mm 1274,2 mm 

CAPO DI PONTE 1330,5 mm 1223,6 mm 1217,4 mm 

DARFO BOARIO TERME 1127,1 mm 1398,2 mm 1440,2 mm 

COMUNE MM/SETTIMANA MM/MESE MM/ANNO MM/MESE 

OTTOBRE 2019 

EDOLO 96,0 228,4 964,6 143,6 

CAPO DI PONTE 113,8 200,2 1038,2 129,4 

DARFO BOARIO TERME 99,6 217,4 995,6 138,2 



 

  

BBOOLLLLEETTTTIINNOO  AAGGRROOMMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO  

VVIITTEE  

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  --  AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  ––  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  --    PPIIAANNCCOOGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO;;  

ZZOONNAA  22::  EESSIINNEE  ––  BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––BBRREENNOO  ((SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  --  NNIIAARRDDOO;;  

ZZOONNAA  33::  MMAALLEEGGNNOO  ––  BBRREENNOO  ((DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  ––  LLOOSSIINNEE;;  

ZZOONNAA  44::  CCEERRVVEENNOO  ––    BBRRAAOONNEE  --  CCEETTOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO;;  

 PRATICHE COLTURALI 
 

LEGNO NERO 

Lo Hyalesthes obsoletus (vettore del legno nero) sverna sulle radici di ortica, convolvolo e artemisia. 

Rimuovendo tali essenze si riduce notevolmente la presenza dell’insetto. In questo periodo rimuovere 

manualmente o meccanicamente le essenze citate. 
PIANTE SINTOMATICHE FLAVESCENZA DORATA E LEGNO NERO. 

In questo periodo è obbligatorio estirpare le piante sintomatiche di Flavescenza dorata e Legno nero, 

se si vuole arrestare la diffusione di questi pericolosi fitoplasmi. 
NUOVI IMPIANTI 

Si ricorda che per la realizzazione di impianti con materiali su richiesta è indispensabile 

PRENOTARE le combinazioni clone/portinnesto ORA, o comunque il prima possibile, per gli 

impianti 2021. 

Su terreni non troppo compatti, si può preparare il terreno in vista di impianti primaverili: l’azione 

combinata del gelo/disgelo agevola la disgregazione delle zolle e la creazione di uno strato ben aerato ed 

esplorabile dalle radici. Di seguito di propone una tabella con le caratteristiche dei portinnesti più utilizzati 

dai vivaisti. 
 

PORTINNESTO GENITORI CARATTERISTICHE 
Kober 5BB  

 

Berlandieri x 

Riparia 

Buona resistenza alla siccità, elevata vigoria, molto adattabile 

S.O.4 Discreta resistenza alla siccità, sensibile alla carenza di Magnesio, medio alta vigoria 

420A Molto equilibrato, di giusta vigoria, mal sopporta il ristoppio, discreta resistenza alla 

siccità 

161-49 Mediamente vigoroso, si adatta ai terreni asciutti, compatti e mediamente clorosanti, 

resistente alla carenza di Potassio 

157-11 Mediamente vigoroso, discretamente equilibrato, teme i terreni acidi 

3309  

Riparia x Rupestris 

Ridotta vigoria, ottimi risultati qualitativi, non tollera terreni difficili 

101-14 Ridotta vigoria, discreta resistenza alla siccità e ai terreni compatti, sensibile alla 

carenza di Potassio 

140 Ruggeri  

Berlandieri x 

Rupestris 

Elevata vigoria, buona resistenza alla siccità, buona resistenza la calcare attivo, bene 

per terreni magri e compatti 

110 Richter Media vigoria, si adatta bene ai terreni asciutti, siccitosi e poveri 

1103 Paulsen Elevata vigoria, ottima resistenza alla siccità e alla compattezza del suolo, sensibile 

alla carenza di Potassio, medio-alta resistenza la calcare attivo (20%) 

41B  

Vinifera x 

Berlandieri 

Ottima resistenza al calcare, buona resistenza alla siccità e alla compattezza, media 

vigoria 

Fercal Elevata resistenza al calcare attivo, vigoroso, sensibile alla carenza di Magnesio 

Gravesac 161-49 x 3309 Portainnesto adatto ai terreni acidi, debole, ottima qualità, poco produttivo 

M1 106/8 x Berlandieri Ridotta vigoria, elevata resistenza alla clorosi ferrica; mediamente resistente alla 

salinità 

M2 Teleki 8Bx333 

E.M. 

Vigora medio alta, buona resistenza alla clorosi ferrica, buona resistenza alla salinità 

e allo stress idrico 

M3 R27xTeleki 5C Vigore ridotto, elevato assorbimento del potassio, buona resistenza alla salinità, 

media resistenza alla siccità 

M4 41BxBerlandieri Vigore medio, ottima resistenza alla siccità, elevata resistenza alla salinità 
 

 

 

 



 

  

MMEELLOO  

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO;;  

ZZOONNAA  22::  EESSIINNEE  ––BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  BBRREENNOO  ––CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO  ––  LLOOZZIIOO  ––LLOOSSIINNEE  ––        

______________NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  --  CCEETTOO--  BBOORRNNOO;;  

ZZOONNAA  33::  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  CCEEVVOO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO--  PPAAIISSCCOO  LLOOVVEENNOO  ––  SSAAVVIIOORREE  

______________DDEELLLL’’AADDAAMMEELLLLOO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO  --    MMAALLOONNNNOO  ––  CCOORRTTEENNOO  GGOOLLGGII  ––  SSOONNIICCOO  ––  EEDDOOLLOO..    

 

 MATURAZIONE 
FUJI: la varietà è giunta alla maturazione nelle zone tardive sopra il Comune di Breno.  

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 

TICCHIOLATURA (si è concluso il periodo delle infezioni primarie) 

A fine raccolta si consiglia di effettuare un trattamento con urea (5 kg/hl) miscelata a un prodotto contenente 

boro. 

Nel biologico utilizzare un concime fogliare a base di azoto miscelato al boro (entrambi i prodotti devono 

riportare l’autorizzazione in agricoltura biologica).  

Se possibile risulta molto utile, per la difesa, asportare o trinciare le foglie cadute a terra.  

CANCRI RAMEALI  

 

In caso si abbiano piante affette da queste patologie si consiglia, dove possibile, di asportare le parti infette. 

E’ possibile nei casi più gravi effettuare dei trattamenti a base di rame a metà caduta foglie. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1: Sintomi di cancri rameali 



 

  

PPIICCCCOOLLII  FFRRUUTTTTII  

 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO;;  

ZZOONNAA  22::  BBOORRNNOO  --    EESSIINNEE  ––BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  BBRREENNOO  ––CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO  ––  LLOOZZIIOO  ––

______________LLOOSSIINNEE  ––NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  --    CCEETTOO;;  

ZZOONNAA  33::  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  CCEEVVOO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO--  PPAAIISSCCOO  LLOOVVEENNOO  ––  SSAAVVIIOORREE  

______________DDEELLLL’’AADDAAMMEELLLLOO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO  --    MMAALLOONNNNOO  ––  CCOORRTTEENNOO  GGOOLLGGII  ––  SSOONNIICCOO  ––  EEDDOOLLOO..    

ZZOONNAA  44::  MMOONNNNOO  ––  IINNCCUUDDIINNEE  ––  VVEEZZZZAA  DD’’OOGGLLIIOO  ––  VVIIOONNEE  ––  TTEEMMÙÙ  ––PPOONNTTEE  DDII  LLEEGGNNOO..  

 PRATICHE COLTURALI 
 

POTATURA DEL LAMPONE UNIFERO 

La potatura delle cultivar unifere si effettua alla fine dell’inverno, eliminando i tralci che hanno prodotto e 

diradando i polloni in modo da lasciarne 10/12 per metro lineare, scelti tra quelli di diametro non eccessivo 

(come una sigaretta) ben lignificati e vitali, cimandoli 10 cm sopra l’ultimo filo; sarebbe buona norma 

anticipare l’eliminazione dei tralci in estate/autunno alla fine della produzione, per consentire una maggiore 

illuminazione e aerazione dei polloni rimanenti. 
 

POTATURA DEL LAMPONE RIFIORENTE 

La potatura è molto semplice, e prevede il taglio a raso di tutta la vegetazione alla fine della stagione 

vegetativa, nel periodo autunnale. Se si vogliono effettuare 2 produzioni è possibile lasciare 5-8 polloni che 

l’anno seguente porteranno una produzione anticipata (la seconda produzione è di modeste dimensioni). I 

polloni che rimangono devono essere cimati avendo cura di asportare la zona che ha portato il frutto.  
 

POTATURA DELLA MORA 

Con la potatura invernale si procederà ad eliminare i tralci che hanno prodotto e a diradare i nuovi polloni, in 

modo da lasciarne 4-5 per pianta, scelti tra i mediamente vigorosi. Si cimeranno a 1,6-1,8 m di altezza 

ribattendo gli anticipati a 2-3 gemme. 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 
 

CILIEGIO: si consiglia di effettuare 2 trattamenti con rame tra inizio caduta foglie e fine caduta foglie. 

 

CECIDOMIA DEL 

POLLONE: Durante le 

operazioni di potatura del 
lampone prestare 
attenzione ai tralci che 
presentano rigonfiamenti 
simili a quello della foto a 
lato. In caso di 
ritrovamento, asportare il 
tralcio e allontanarlo 
dall’impianto per limitare 
possibili fonti di inoculo. 
 
 
 

MIRTILLO: E’ possibile effettuare prima della completa caduta delle foglie un trattamento con Rame.  

E’ possibile inoltre al fine di aumentare le riserve della pianta effettuare un trattamento con urea (3 kg/hl) 
miscelata a un prodotto contenente potassio in modo da favorire una ripresa vegetativa ottimale nella 
stagione successiva. 
 
 
 
 

Fig. 2: Evidenti sintomi di Cecidomia del pollone 



 

  

OOLLIIVVOO  

 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::   
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  AARRTTOOGGNNEE  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..((DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  DDEELL  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO));;  

ZZOONNAA  22::  DDAARRFFOO  BB..TT..  ((SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  DDEELL  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  ––  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO  --  BBOORRNNOO;;  

ZZOONNAA  33::  OOSSSSIIMMOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  EESSIINNEE  ––  BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  --  BBIIEENNNNOO;;  

ZZOONNAA  44::  BBRREENNOO  ––  NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  LLOOSSIINNEE  ––  LLOOZZIIOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  ––  CCEETTOO;;  

ZZOONNAA  55::  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEVVOO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO  ––  BBEERRZZOO    DDEEMMOO  

 FASE FENOLOGICA 

In tutte le zone l’ulivo è nella fase di maturazione / raccolta.  

Le rese attuali risultano inferiori alla media del periodo. 

 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE 

PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 

MOSCA DELL’ULIVO 

In Valle Camonica la presenza di mosca delle olive è stabile e bassa, con la maggior parte degli individui 

osservati nelle zone precoci (zona 1 e 2). Sono state inoltre rinvenute punture sulle olive da olio più o meno 

diffuse a seconda della zona. MANTENERE ALTA L’ATTENZIONE, IN CASO SI RISCONTINO 

ATTACCHI PROSSIMI ALLLA SOGLIA DI DANNO ANTICIPARE LA RACCOLTA. 

Alla fine della raccolta effettuare un trattamento con un prodotto Rameico. 

 

 PRATICHE COLTURALI 

RACCOLTA E CONSERVAZIONE 

La raccolta rappresentano un momento fondamentale per la 

qualità dell’olio e per evitare possibili danni si consiglia di 

seguire le seguenti indicazioni base: 

 Disporre di contenitori/cassette idonei (aperti, rigidi, che 

prevedano un’altezza dello strato di olive non superiore a 

30 cm). Evitare i sacchi. 

 Stoccare in ambienti idonei (coperti, arieggiati, puliti, 

inodori e con temperatura possibilmente inferiore a 15 °C) 

 Limitare il tempo fra la raccolta e la frangitura (da poche 

ore fino ad un massimo di 48 ore in funzione dell’integrità 

delle olive e della temperatura). 

 

Una volta ottenuto l’olio si consiglia di conservarlo a una temperatura di circa 15-20°C, in assenza di luce e 

in stanze prive di odori.  

 

 

 

LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È 

COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE STRATEGIE 

 

 

 

 

 

Fig. 3: Olive prossime alla 

maturazione 

Fig. 4: Esempio di Cassette idonee alla 

raccolta delle olive. 



 

  

 


